
“L
a prossima guerra mondiale sarà a
causa della mancanza dell'acqua”.
Lo affermò in uno dei suoi spettacoli,

tra il serio e il faceto come usava spesso fare, il
premio Nobel italiano ormai scomparso, Dario
Fò. Pensavamo a questo quando nei mezzi di co-
municazione è comparsa la notizia che in un ver-
tice con la regione è stato deciso che in via
sperimentale a Palermo sarà varata la turna-
zione della distribuzione dell'acqua. “Gli invasi
sono vuoti, non piove e siamo costretti a intra-
prendere soluzioni alternative”. Si legge in un
comunicato delle amministrazioni guidate da
Leoluca Orlando e Nello Musumeci. Ora che
non piove e che l'umanità intera sta attraver-
sando un periodo di sconvolgimenti climatici, lo
sappiamo tutti. E chi non lo sapesse se ne do-
vrebbe accorgere dal fatto che anche in pieno in-
verno ormai non cade più una goccia dal cielo
(a parte quelle del bucato della signora del
piano di sopra). Le soluzioni, secondo società
ambientalistiche che hanno fatto studi seri in
materia, in parte ci sono. Cominciamo da Pa-
lermo, dove Orlando è sindaco da decenni. Tra
un periodo e un altro in cui è stato primo citta-
dino, non si è mai accorto che la rete di distri-
buzione idrica del capoluogo di Regione è un
colabrodo? Che si perdono, per così dire, mi-
gliaia di litri di acqua al giorno a causa dei
“buchi” nelle tubazioni, alcune delle quali risal-
gono a diversi decenni anni fa? Invece di invo-
care la pioggia (che comunque ci vuole e
speriamo arrivi presto), perché non si è pro-
grammato un serio rifacimento della rete di di-
stribuzione dell'acqua potabile. [ ... ]

...continua in seconda

La danza della pioggia

Gaspare De Blasi
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ONLINE SU

VIABILITÀ

Da lunedì prossimo 29 gennaio in via Roma a
Marsala si potrà sostare soltanto nelle zone de-
limitate dalle strisce blu ed esclusivamente a

pagamento. Come si legge da una nuova ordinanza
della Polizia Municipale, dalla prossima settimana non
si potrà sostare in due tratti della Roma e precisamente
sul lato sinistro dall'ingresso da via Francesco Crispi
fino al civico n.116 (fino al caffè Bernini). Da  questo
numero civico e fino all'incrocio con la via Mario Nuc-
cio (in pratica poche decine di metri) sarà consentito
soltanto il parcheggio a pagamento. Sul lato destro,
dallo stesso numero civico (quindi di fronte allo stesso
bar) e fino all'incrocio con via Mario Nuccio sarà vie-
tato il parcheggio . Ne consegue che la sosta in via
Roma, da lunedì, sarà consentita ambo i lati solo nelle
“strisce blu”. “Maggiore sicurezza, meno inquinamento
e migliore flusso veicolare su questa importante sede
viaria dove – ha sottolineato il sindaco Alberto Di Gi-
rolamo – saranno più agevoli le manovre del bus na-
vetta gratuito che già percorre l'intera arteria”. Il tragitto
del mezzo comunale, che collega anche i parcheggi di
piazza Stadio e della Stazione Ferroviaria entrambi gra-
tuiti, da questa settimana consente di raggiungere il cen-
tro storico anche dalla via Roma, dove il bus effettuerà
due fermate: all'inizio di via Roma e prima della svolta
in via Mario Nuccio. La nuova ordinanza dirigenziale
segue di qualche giorno quella che, dalla scorsa setti-
mana – sempre sulla via Roma – ha istituito il divieto
di fermata in entrambi i lati nel tratto di strada compreso
tra via Mario Nuccio e via Itria. Resta, infine, confer-
mata la chiusura della via Roma nelle giornate di sabato
e domenica, nonché il quelle festive e prefestive, dalle
ore 16 alle ore 21. Nelle zone a divieto di sosta, qualora
dovesse essere presente uno stallo per le vetture con-
dotte da soggetti disabili, il suddetto verrà spostato dal
lato opposto. [ g. d. b. ]

Nuova determina dirigenziale

Via Roma, si parcheggerà
soltanto a pagamento

SOCIALE

Continua in città il dibattito sui
recenti episodi di bullismo e
baby gang che hanno visto

protagonisti alcuni giovani marsalesi.
Tra coloro che conoscono maggior-
mente sul territorio le insidie che ac-
compagnano l'attraversamento della
“linea d'ombra” dall'adolescenza alla
maturità c'è sicuramente Salvatore
Inguì, coordinatore provinciale di Li-
bera ma soprattutto assistente sociale
e coordinatore della sezione staccata
dell'Ussm, l'ufficio che si occupa dei
minori dell'area penale. I locali del
centro di Sappusi costituscono da anni
una di quelle piccole quanto preziose
roccaforti in cui si manifesta la pre-
senza dello Stato, dove assistenti so-
ciali e operatori conducono un lavoro
quotidiano di recupero di giovani che
per varie ragioni rischiano di confluire
tra le milizie della criminalità organiz-
zata. E' corretto parlare di allarme
bullismo a Marsala? L'allarme c'è
sempre. Non bisogna abbassare mai
la guardia sullo stile di vita dei nostri
giovani. Dal mio osservatorio il dato
più allarmante è l'assoluto vuoto esi-
stenziale. Quando gli chiediamo
come trascorrono le loro giornate la
risposta è più o meno sempre la
stessa: “Non vado a scuola, non la-
voro, sto con gli amici e gioco alla
Playstation”. Sono ragazzi spesso già
esclusi dal circuito scolastico e non
ancora inclusi in quello del lavoro,
sono privi di stimoli e di interessi im-
portanti, sia da un punto di vista spor-
tivo che associativo. L'uso e l'abuso di
sostante stupefacenti, il gioco d'az-
zardo o la violenza per noia, non sono
che conseguenze di quello che è il
vero nodo: come si interpreta la vita.
E' così da sempre, ma è anche vero
che oggi ci sono delle esagerazioni.
Ma le denunce sono in aumento o
in diminuzione? I dati ci dicono che
le denunce di reato sono diminuite. La

domanda che ci stiamo ponendo è se
c'è realmente una contrazione dei fatti
di reato o se sono diminuite le de-
nunce per sfiducia nel sistema giusti-
zia. In diversi momenti ho pensato a
questa seconda ipotesi, anche perchè
sento gli operatori di polizia o i citta-
dini lamentarsi perchè si ritrovano
soggetti più volte denunciati, dopo
qualche giorno, sotto le loro case.
D'altra parte, se non ci sono denunce,
il nostro servizio sociale non può in-
tervenire. Il nostro ruolo è quello di
seguire i minori dopo le denunce, ma
avendo gli uffici a Sappusi abbiamo
conosciuto diversi ragazzi a rischio e
visto tante situazioni di malessere. Per
questo, da alcuni anni, oltre alle atti-
vità con i minori dell'area penale por-
tiamo avanti altre attività di
prevenzione. Cosa cambia tra gli
episodi di violenza giovanile che ci
sono sempre stati e quelli che oggi
vengono immortalati con gli smar-
tphone e finiscono sul web? Cambia
che la notizia non è più il fatto in sé,
ma il modo con cui viene riportato.
Oggi ogni cosa che accade ha un suo
palchetto video, o tramite i telefonini
o tramite le telecamere di videosorve-
glianza. Il mio timore è che la spaval-
deria sia legata proprio alla diffusione,

alla possibilità, per ragazzi che vivono
nell'alienazione, di trovare uno stru-
mento che in qualche modo celebri le
proprie gesta. Ad ogni modo il pro-
blema più grande per noi non sta tanto
nell'aggancio di questi ragazzi, ma
nella reale possibilità di aiutarli a fare
una progettazione di media e lunga
scadenza. Se proponiamo loro un pro-
getto che dura una settimana o un
mese, sono disponibili a partecipare.
Ma se gliene proponiamo uno che
dura due anni, si tirano puntualmente
indietro. Veniamo alle cause: c'è chi
dà la colpa alla famiglia, chi alla
scuola, chi alla politica... Non credo
che la causa sia solo una. Credo ci sia
un concorso di cause. Alla scuola ven-
gono chieste troppe competenze: non
ci si può aspettare che il professore di
matematica faccia anche l'assistente
sociale, lo psicologo e magari il chi-
romante... Per quanto riguarda le fa-
miglie, dobbiamo considerare che i
ragazzi che arrivano da noi vengono
tutti da nuclei con difficoltà economi-
che, ma anche interne o relazionali:
alcuni non hanno mai conosciuto il
papà o non lo vedono da anni perchè
è detenuto, altri vivono con i nonni o
gli zii. Nel frattempo sono scomparsi
i luoghi di aggregazione, come le
parrocchie o le associazioni, che in
passato davano opportunità di incon-
tro e confronto sia ai ragazzi che alle
famiglie. I servizi pubblici ci sono,
ma si va avanti secondo una logica
frammentata, che non tiene conto dei
bisogni globali dell'individuo. Nel
complesso, sono tutte queste agenzie
che in questa fase non hanno la ca-
pacità di gestire una serie di que-
stioni. In definitiva, non mi sento
comunque di dire che siamo davanti
a un baratro e dico “no” ad allarmi-
smi e stereotipizzazioni di tipo ca-
morristico. [ ... ]

...continua in quarta

Per Salvatore Inguì c'è un concorso di responsabilità alla base degli episodi avvenuti a Marsala

“Bullismo frutto del vuoto esistenziale”

VIA ROMA

SALVATORE INGUÌ
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Entro oggi torna
l'acqua in centro

[ La danza della pioggia ] - Palermo capitale ita-
liana della cultura per l'anno 2018 va benissimo. I
turisti che verranno e speriamo siano numerosi, la-
sciati a secco non va bene. Per quanto attiene la
presidenza delle Regione dato che la siccità ri-
guarda tutto il territorio siciliano ci piacerebbe co-
noscere quella parte (è colpa nostra, non
l'abbiamo letto) del suo programma vincente dove
si parla di invasi per la raccolta del prezioso li-
quido e qual'è la sua politica per il risparmio e la
distribuzione. A giudicare dai risultati, da quello
che accade ci sembra di capire che entrambi (sin-
daco e presidente) come soluzione hanno soltanto
quella... della danza della pioggia. Poi ci sarebbe
e Marsala è purtroppo in prima linea, il fenomeno
dei furti di materiale atto alla distribuzione (cavi
di rami ed elettrici e così via sottraendo). Non ci
resta che guardare il cielo e sperare bene. “Dal
piove governo ladro, al piove meno male”.

Dovrebbe tornare regolare, entro il pomerig-
gio di oggi, la distribuzione dell'acqua nel
centro storico di Marsala. Ieri infatti, a

causa di furti di cavi elettrici presso i pozzi di Si-
nubio dell'Acquedotto di Marsala, i tecnici del Co-
mune sono stati costretti ad intervenire per la
sostituzione di quasi mille metri di fili. Dopo un la-
voro fatto nel pomeriggio di giovedì e in tutta la
giornata di ieri, questa mattina si pensa di poter ul-
timare gli interventi. Ieri e oggi comunque, sebbene
in maniera razionata, per alcune ore il centro sto-
rico è stato rifornito di acqua. 

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO
SOCIALE

Il commissario dell’Azienda Sanitaria Provinciale di
Trapani, Giovanni Bavetta si è recato in visita al Centro
diurno per l’assistenza alle persone affette da disturbo

autistico “Arcobaleno” di Marsala, convenzionato con
l’Asp. Il centro è all’avanguardia ed unico nella Sicilia oc-
cidentale per le tecniche e metodologie utilizzate, come la
realizzazione di unastanza intelligente.La stanza “intelli-
gente” è una piattaforma visivo multisensoriale basata sul
concetto del “Project Mapping” e “Interactive wall” che
trasforma una intera sala terapia in un dispositivo touch
interattivo. Si tratta di un laboratorio in grandezza naturale
in grado di accogliere famiglie e bambini per il trattamento
ecologico intensivo precoce, attraverso nuovi strumenti
metodologici e tecnologie non invasive. I bambini autistici,
infatti, hanno bisogno di apprendere, ma avendo una scarsa
interazione sociale oltre al deficit verbale l' utilizzo di stru-
menti digitali riesce ad attirare la loro attenzione e intera-
gire oltre allo specialista offrendo un miglioramento delle
capacità di apprendimento. Bavetta, accompagnato dal di-
rettore del dipartimento Salute mentale dell’Asp, Gio-
vanna Mendolia, è stato ricevuto dalla responsabile del

centro Arcobaleno, Stefania Mistretta e dalla neuropsichia-
tra infantile Valentina Di Stefano, direttore sanitario. Il
Centro Arcobaleno si trova a Marsala in contrada Cuore
di Gesù, 648. La convenzione con l’Asp prevede l’eroga-
zione di interventi e prestazioni per la presa in carico glo-
bale socio educativa e riabilitativa di soggetti con tale
diagnosi. Al Centro accedono dieci utenti adolescente/o
giovani adulti e dieci minori scolarizzati, con un piano te-
rapeutico riabilitativo da parte del competente servizio del-
l’ASP. Gli adulti invece frequentano il centro dal lunedì al
venerdì (dalle 9 alle 17) e svolgono attività di autonomia
personale e sociale e per l’apprendimento degli atti primari
utili allo svolgimento della vita quotidiana; riabilitazione
specifica a carico delle diverse aree di intervento logope-
dico, neuropsicomotorio e psico-educativo al fine di svi-
luppare abilità specifiche sul versante comunicativo,
espressivo-relazionale e motorio; laboratorio a mediazione
musicale e laboratori artistico creativo. Gli scolarizzati fre-
quentano il centro diurno “Arcobaleno”, nella fascia oraria
dalle 15 alle 19, per un totale di 20 ore settimanali. Inoltre
è previsto un sostegno psicologico alla coppia genitoriale

ed ai fratelli, uno spazio di confronto e monitoraggio della
crescita evolutiva del proprio figlio. “Grazie alla conven-
zione – dice Bavetta - siamo in grado di offrire un servizio
d’eccellenza L’équipe del centro, inoltre, opera in sinergia
con i nostri specialisti e con le altre istituzioni e risorse so-
ciali del territorio, attuando un continuo scambio con la fa-
miglia dell’utente, considerata giustamente attore primario
nella realizzazione del progetto educativo e abilitativo, in
ogni sua fase”. Il prossimo 6 aprile saranno presentati i
nuovi software e robot  innovativi, specifici per il lavoro
riabilitativo con i soggetti autistici,  in collaborazione con
l’Università di Enna, e in uso al centro.

Il Commissario Bavetta visita il Centro sull'autismo di Marsala
Unico in tutta la Sicilia Occidentale ad offrire tecniche e metodologie avanzate. Si trova in contrada Cuore di Gesù

INNOVAZIONE

Le idee giovani volano lontano. Una di queste è
la neonata “Oral 3 D”, una start up creata da
Giuseppe Cicero, dentista nonché chirurgo si-

ciliano che vive e lavora a New York e dalla marsalese
Martina Ferracane, già fondatrice di Fab Lab Western
Sicily, un'iniziativa no-profit volta a creare un ponte
tra studenti ed imprese locali attraverso la fabbrica-
zione digitale, già attiva a Marsala. Ed è proprio il di-
gitale la nuova frontiera che oggi prende vita nel
mondo della medicina dentale. Nel dettaglio, si tratta
dell'applicazione della stampa 3D per semplificare –
in termini di tempi (anche sanitari) e di costi – l'ac-
cesso dei dentisti “... ad un pacchetto che include una
stampante 3D ed un software che permettono di ri-
creare, in plastica, non solo l'impronta dentaria ma ad-
dirittura l'osso. E questo mai nessuno lo aveva fatto
prima, ecco perchè rappresenta una grossa novità nel
campo sanitario a livello mondiale”, ci ha dichiarato
Martina Ferracane. In pratica, “Oral3D” consente ai

dentisti di creare un modello tridimensionale della ca-
vità orale dei loro pazienti fornendo un pacchetto in-
novativo che combina una stampante 3D, un software
user-friendly e filamenti di stampa 3D. Così i dentisti
possono facilmente trasformare scansioni TC, scan-
sioni CBCT o qualsiasi file STL in un modello tridi-
mensionale della cavità orale. Il modello stampato

facilita la comprensione del paziente della sua situa-
zione intraorale e consente al dentista di pianificare e
preparare gli interventi chirurgici con maggiore pre-
cisione e comfort. L'imprenditoria digitale quindi,
sembra il 4.0 su cui puntare. E in questo caso tanta
strada ha fatto il team Cicero-Ferracane. Dal sito
http://www.oral3d.eu/ si possono già prenotare le
stampanti (ad un costo di 3.900 euro per stampe di
circa 10 centesimi l'una) accessibili anche al mercato
europeo ed italiano. Nel giro di 15 mesi dalla nascita
della start up, una grande novità: “La nota rivista sta-
tunitense di economia e finanza “Forbes”, ha inserito
nella classifica dei 300 promettenti Under 30 tra i più
influenti in campo medico in Europa, proprio Giu-
seppe Cicero e la Oral3D”, ci ha detto la cofondatrice
Ferracane. Il futuro della medicina e della scienza è
nelle mani di giovani italiani, “cervelli in fuga” che
vanno all'estero a trovare il successo meritato.
[ claudia marchetti ]

Nasce “Oral 3D”, Martina Ferracane verso il futuro dell'imprenditoria
La start up fondata da Giuseppe Cicero nel campo della medicina dentale celebrata anche su Forbes

Si dovrà regolarizzare l'erogazione

INIZIATIVE

Alla presenza del sindaco Alberto Di Girolamo
e dell'assessore Andrea Baiata, è stata sotto-
scritta la Convenzione tra il Comune e

l’A.S.D. Marsala Calcio per la gestione dello Stadio
Municipale “Nino Lombardo Angotta”. La scadenza
della concessione dell'impianto è stata fissata al
prossimo 30 giugno, come si legge nell'atto firmato
dal dirigente comunale Giuseppe Fazio e dal presi-
dente della società sportiva Giuseppe Milazzo, nel-

l'occasione accompagnato dal componente del diret-
tivo Enzo Russo. La Convenzione disciplina l'uso
dell'impianto, nel rispetto delle norme di sicurezza
e igiene - nonchè di Regolamenti comunali e dispo-
sizioni di legge in materia – consentendo altresì la
gestione di attività pubblicitarie e commerciali, non-
ché l'organizzazione di eventi concordati con l'Am-
ministrazione Comunale. “Occorre la massima cura
per lo Stadio e sono fiducioso nella nuova gestione
- afferma il sindaco Di Girolamo -; sull'impianto ab-
biamo programmato nuovi investimenti per renderlo
ancora più funzionale, richiedendo i relativi finan-
ziamenti per rifare il campo di gioco e la pista di
atletica”. Soddisfazione per il risultato raggiunto
esprime anche l'assessore Baiata: “L'ampia disponi-
bilità manifestata dal Marsala Calcio è un punto di
partenza molto positivo, con lo Stadio che conti-

nuerà ad essere gratuitamente utilizzato anche da
altre Società sportive per gli allenamenti dei propri
atleti”. A ciò si aggiunge che l'impianto potrà essere
liberamente fruito da giovani, disabili, scuole, an-
ziani e ad altri soggetti indicati dal Comune, il quale
ne potrà altresì disporre – sempre gratuitamente –
per eventi dallo stesso organizzate. Ripartite anche
le spese, sia per i consumi di acqua e luce (al 50%)
che per la manutenzione (ordinaria a carico del-
l'ASD Marsala Calcio, straordinaria di competenza
del Comune), il tutto comunque teso al conteni-
mento dei costi. Nella Convenzione, infine, sono
state pure fissate le tariffe per l'uso del “Lombardo
Angotta” da parte di terzi (altre squadre di calcio),
con quote rapportate sia all'importanza del Campio-
nato in cui militano che allo svolgimento diurno/not-
turno della partita. 

Il Comune affida al Marsala Calcio la gestione dello Stadio
Amministrazione e società sportiva stipulano una convenzione sui costi e sull'uso anche da parte di terzi

MARSALA

La Croce Rossa
recluta volontari

La Croce Rossa Italiana - Comitato di Marsala,
presieduto da Antonio De Vita, ha indetto un re-
clutamento per aspiranti volontari della CRI sul

territorio lilybetano e su quello petrosileno. Il termine
ultimo per la presentazione della richiesta di iscrizione
è fissato per venerdì 9 febbraio alle ore 19. La richiesta
di iscrizione dovrà avvenire online tramite il gestio-
nale GAIA, Portale nazionale della Croce Rossa Ita-
liana sul sito www.gaia.cri.it oppure recandosi presso
la sede operativa del Comitato che si trova in Via degli
Atleti, 26/b (all’interno dell’area attrezzata del Mer-
catino) che sarà aperta il martedì ed il giovedì dalle
ore 9.30 alle ore 12.30 ed il mercoledì dalle ore 18.30
alle ore 20.30. Per qualsiasi informazione chiamare il
numero 338 847 9597.

Domande entro il 9 febbraioSANITÀ

ENZO RUSSO, GIUSEPPE MILAZZO, ALBERTO DI GIROLAMO, ANDREA BAIATA E GIUSEPPE FAZIO

UN MOMENTO DELLA VISITA

GIUSEPPE CICERO E MARTINA FERRACANE
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Sono entrati nel vivo ieri in
contrada Strasatti a Marsala,
i festeggiamenti del 150° an-
niversario della nascita della
Venerabile Madre Teresa
Cortimiglia, fondatrice delle
Suore Francescane di Santa
Chiara. Oggi, alle ore 17.30,
Rosario meditato; ore 18,30,
Santa Messa. Domenica, ore
11.30 Santa Messa presie-
duta dal Vescovo Mogavero.
La storia dell’Istituto delle
Suore a Strasatti è iniziata il
2 ottobre 1960 quando l’al-
lora parroco monsignor
Francesco Perrone espresse
il suo desiderio alla Superiora
generale, suor Maria teresa
Cortimiglia, e alle sue consi-
gliere, di accogliere la richie-
sta di avere almeno due
suore dell’Istituto per portare
avanti l’asilo infantile “don
Giovanni Abate”. L’opera
era stata voluta dalla signo-
rina Vita Abate, in memoria
del fratello sacerdote, che era
stato parroco del quartiere, e
sostenuta economicamente
dalla stessa signorina e dalle
offerte degli abitanti.

RELIGIONE /1

A Strasatti si celebra
Madre Cortimiglia

Al Cinema Golden di Mar-
sala verrà proiettato il film “Il
Vegetale” di Gennaro Nun-
ziante con Fabio Rovazzi,
Luca Zingaretti e Ninni Bru-
schetta. Il nuovo pupillo di
Nunziante, dopo Checco Za-
lone, è Rovazzi, diventato fa-
moso su you tube e grazie a
tormentoni come “Andiamo
a comandare”. Nella com-
media il 24enne neolaureato
in Scienze della Comunica-
zione che vive a Milano è
alla ricerca di un impiego che
rispetti i suoi criteri etici, ma
sa che il suo punto debole è
la fiducia, in se stesso e negli
altri. Il suo coinquilino pu-
gliese Nicola, invece, ha ben
presente la situazione della
loro generazione e si accon-
tenta di fare il fattorino per un
ristorante giapponese. Un
colloquio presso una grande
azienda del Centro Direzio-
nale accende le speranze di
Fabio per poi umiliarle di
nuovo: il suo incarico sarà di-
stribuire volantini. La proie-
zione si terrà alle ore 18, 20 e
22. Per gli Over 65 che pre-
sentano una copia di Marsala
C'è con questo articolo, avrà
diritto uno sconto sul prezzo
del biglietto: da 7 a 4 euro. 

CINEMA GOLDEN

In sala “Il Vegetale”
con Fabio Rovazzi

SPETTACOLI

L’Amministrazione Di Girolamo
tramite l’Assessorato alle Politi-
che culturali, diretto da Clara

Ruggieri, ha patrocinato, in occasione della
Giornata della Shoah, lo spettacolo teatrale
“Figli in Mutande… per una memoria degli
Olocausti”, su opera inedita di Francesco
Mercandante e con la regia di Massimo
Graffeo. Il lavoro teatrale in questi giorni
è portato in scena dall'Officina teatrale
Tamè, all’Auditorium Giovanni Paolo II
del Centro Sociale di Sappusi. Matinè
molto partecipati per le scuole e questa
sera, alle ore 21:30, per la cittadinanza, ad
ingresso gratuito fino a esaurimento dei
posti. Ad addentrarsi nello spettacolo, il re-
gista marsalese Massimo Graffeo. “Si parla
di Olocausti perchè, nei giorni della memo-
ria della Shoah, abbiamo voluto rappresen-
tare tutti i genocidi della storia anche
attuale. Perchè anche quello che stanno vi-
vendo i palestinesi oggi si chiama Olocau-
sto”, ha affermato l'attore. Il massacro di

Srebrenica del 1995, in cui persero la vita
ottomila musulmani bosgnacchi in seguito
alla pulizia etnica ordinata dal generale
servo Mladic, non può non essere conside-
rato Olocausto. “I nostri ragazzi – ha con-
tinuato – devono conoscere le verità che si
celano dietro la Storia, che le guerre na-
scono principalmente per motivi econo-

mici, perchè muovono le economie e gli in-
teressi dei potenti del mondo. Lo spettacolo
vuole essere un momento di riflessione, se
è vero che non c'è memoria senza la
morte”. “Figli in mutande” è un titolo sin-
golare, “... ma vuole significare proprio la
perdita di coscienza, di possibilità di rea-
zione...proprio quando si dice che si rimane
in mutande, privi di tutto. Ma alla fine c'è
anche una redenzione, esiste una speranza
– ha raccontato Graffeo -. Nella messa in
scena, questa speranza viene rappresentata
dal rapporto che l'uomo ha con un bambino
che ha perso i genitori. L'uomo si rivede da
piccolo e decide di proseguire con lui un
cammino, un viaggio nella disperazione
comune”. Due solitudini che si incontrano.
Sul palco recitano Cinzia Bochicchio, Ste-
fano Calandro, Giulio Culicchia, Adelaide
Del Puglia, Massimo Graffeo, Marilena Li
Mandri, Tommaso Rallo. L’assistenza alla
regia è affidata a Pietro La Rosa.
[ claudia marchetti ]

Shoah: “Figli in mutande”, al Centro Sociale di Sappusi
L'Officina Teatrale Tamè con la regia di Massimo Graffeo rappresenta gli Olocausti di ieri e di oggi

“La Cerere – Giornale
officiale di Palermo”
del 29 dicembre

1834 pubblicò un articolo su una
tempesta che alcuni giorni prima
si era abbattuta sulla città di Mar-
sala. La notizia, per la furia e
l’eccezionalità del fenomeno che
descriveva, fu ripresa da un gran
numero di altri giornali e suscitò
l’interesse dei naturalisti. La
“Gazzetta di Firenze”, ripren-
dendo l’articolo del giornale “La
Cerere”, così racconta l’avveni-
mento: “Per mezzo di lettera par-
ticolare abbiamo avuto il
ragguaglio di un terribile e stra-
ordinario uragano che portò de-
solazione e terrore, la notte del 16
dicembre 1834, nella città di
Marsala e nelle sue adiacenti
campagne. Preceduta da un
giorno tranquillo quella notte
mostrossi nel suo principio
ugualmente serena. Nel corso
dell’ecclissi lunare, nella stessa
notte avvenuta, una nera macchia
si formò nell'orizzonte dalla parte
del Nord; e dilatandosi questa in
breve tratto, ne scoppiò in un mo-
mento la più impetuosa tempesta.
La furia quindi e il rumore del
vento, de’ tuoni, della pioggia, e
della grandine, accompagnati da
incessanti baleni, scossero dal
sonno coloro i quali placida-
mente dormivano, e spaventa-
rono quelli, che per la per loro
malaventura si trovavano fuor di

ricovero. Ma questi ordinarii fe-
nomeni non avrebbero altro pro-
dotto che la sensazione in tali casi
abituale, se quei meschini, rac-
colti nelle loro case, non si fos-
sero creduti mal sicuri anche in
quegli asili, per l'impeto inconce-
pibile da cui le fabbriche erano
scosse, e pe’ colpi violenti di
un'immensa massa di proiettili, la
quale piombava dall'alto, fracas-
sando orribilmente le finestre, e
le porte delle abitazioni le più ben
munite. In questo stato di terrore
e di perplessità stettero gli abi-
tanti di quella Comune per più di
un'ora, nel qual tempo la bufera
rallentò e riprese per tre volte i
suoi furori. Si dissipò questa fi-
nalmente, e fatto giorno, fu ap-
punto allora che allo sguardo di
quelli che rallegravansi della
breve durata del flagello, si pre-
sentò una scena che fè loro com-
prendere tutto il pericolo della
passata loro situazione. Fu per
essi infatti tristo e spaventoso
spettacolo veder con quali armi
strane e terribili aveva il cielo
colpito il loro sventurato paese;
poiché le strade ed i tetti trova-
ronsi coperti, non già di grandini
solite, la cui massa di gelo dovea
già in quel punto esser vicina a
disciogliersi, ma innumerabili
areoliti della grossezza di una
noce comune, di sferiche o sfe-
roidali figure, di un colore gial-
liccio, e di una solidità

tenacissima. Sotto questo diluvio
di pietre Marsala era giaciuta per
più di un'ora; ed in un'ora di più
l’avrebbe forse quel diluvio ri-
dotta ad un totale esterminio. In-
tanto nelle città i tetti e le finestre
delle case immenso danno soffri-
rono specialmente dalla parte ri-
volta a greco e tramontana,
d’onde venia la procella. Il mare
orribilmente sommosso presentò
alle barche de’ gravi pericoli e
nelle campagne lo scompiglio
degli alberi, la quantità degli uc-
celli morti sul terreno, ed i danni
cagionati al bestiame che trova-
vasi allo scoperto, indicavano le
conseguenze funeste di quell'ora
fatale. Nel dì susseguente si vide
poi ad un tratto cangiata la tem-
peratura dell'aria. Un freddo ec-
cessivo venne a colpire i
Marsalesi col più pungente ri-
gore, e fu quindi imperiosa la ne-
cessità di ristaurare subito le case
danneggiate dalla tempesta, e di
riporre negli edifizi di quella
vasta e popolosa città le tegole, i
vetri, e i ripari ch’erano stati di-
strutti”. Come risulta evidente
dall’articolo riportato, l’aspetto
più straordinario del fenomeno fu
la supposta pioggia di meteoriti o
aeroliti che aveva accompagnato
la tempesta. Molti giornalisti e
scienziati del tempo con dotte e
approfondite discussioni si appli-
carono a spiegare l’insolito feno-
meno che aveva colpito la nostra

città. Mentre le discussioni erano
in corso, a fine febbraio, un quin-
dicinale modenese, che si intito-
lava “La Voce della verità.
Gazzetta dell'Italia Centrale”, po-
neva fine alla disputa con una
corrispondenza datata Marsala 2
febbraio: “Ci crediamo … in do-
vere di avvertire che l'autore del-
l'articolo inserito nella Cerere
prese un equivoco. Tutti noi Mar-
salesi possiamo assicurare, che in
quel temporale notturno altro non
cadde che gragnuola ordinaria, la
quale essendo, per vero dire, di
una grossezza insolita, recò uno
spavento generale. Se poi nella
seguente mattina si videro per le
strade alcuni sassi o picciole zolle
che nella sera precedente non vi
erano, questi furono naturalmente
portati dai torrenti dell'acqua ca-
duta in quella notte orribile”. Ma
“La Cerere” paradossalmente
non si arrense all’evidenza e a
fine marzo, insistendo ancora sul
fenomeno degli aereoliti di Mar-
sala, presentò la relazione di
un’analisi chimica fattane da un
tal Gioacchino Romeo. Dovette
convenire, però, che i primi rap-
porti erano esagerati. In tal modo
la presunta pioggia di meteoriti si
riduceva ad una banale seppure
dannosa tempesta di grandine e
pioggia che aveva trascinato con
sé per le strade un gran numero
di sassi. 

MEMORABILIARUBRICHE

Sui presunti meteoriti caduti a Marsala 
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it I Salesiani celebrano
San Giovanni Bosco

La comunità salesiana di Marsala si prepara a ce-
lebrare anche quest'anno la festa di San Gio-
vanni Bosco. Diversi i momenti di incontro

previsti presso la parrocchia Maria SS. Ausiliatrice di
Marsala. Il consueto triduo sarà curato alle ore 18 da
don Marco Aiello. Oggi e domani è prevista la fiera
del dolce. Sempre oggi, dalle 16 alle 18,30, si terrà
una festa della catechesi in teatro con un
giocoliere. Domani, alle 9.30, è in programma il con-
vegno degli ex allievi, alle 10 la presentazione della
strenna da parte del direttore parroco, alle 11,30 la
Santa Messa. Martedì 30, alle ore 20,45, una veglia
animata dai giovani con fiaccolata fino alla statua di
don Bosco in piazza Castello e poi arrivo al Santuario
della Madonna della Cava, in occasione dell'Anno giu-
bilare. I festeggiamenti, come da tradizione, culmine-
ranno il 31 gennaio con la processione per le vie della
città e la santa messa alle 19. 

Domani inizia il TriduoRELIGIONE /2

Open Day negli
istituti superiori

Le scuole di Marsala aprono le porte ai futuri stu-
denti, quelli che dovranno iscriversi al primo
anno di Superiori nell'anno scolastico

2018/2019. Oggi dalle 9.30 alle 13.30 e dalle 15.30
alle 19, nelle due sedi di via Vaccari e di via Falcone,
sarà presentata ai ragazzi delle terze medie e alle loro
famiglie l'offerta formativa del Liceo Statale Pasca-
sino di Marsala. L'Istituto Agrario e Alberghiero
"Abele Damiani" di Marsala si prepara all' “Open
Day”, che si celebrerà domani, 28 gennaio, dalle 10
alle 13 e dalle 16 alle 19. L'Istituto Tecnico Commer-
ciale “G. Garibaldi” invece, aprirà le porte domani a
partire dalle 10.30, nella sede di via Fici. L’Istituto
Tecnico Industriale “Giovanni XXIII-Cosentino” di
Marsala diretto da Antonella Coppola, invita gli stu-
denti delle terze medie e le loro famiglie, alla 7° edi-
zione della “Robofesta -Open day” che si svolgerà
domani dalle ore 9 alle ore 13. L’Istituto si trova nella
sede dei Salesiani in via San Giovanni Bosco. 

Iniziative per i nuovi iscrittiSCUOLA
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CONTINUA DALLA PRIMA

[ “Bullismo frutto del vuoto esistenziale” ]
- Si parla dell'effetto “Gomorra”, serie tv
di successo che si dice possa influire sui
comportamenti di tanti giovani... Come di-
cevo, il rischio di emulazione c'è, soprattutto
se facciamo diventare potenziali eroi i prota-
gonisti di azioni negative. Anche i sistemi co-
municativi hanno delle responsabilità in
questo: se nelle cronache quotidiane venis-
sero maggiormente valorizzate le buone
azioni e le buone pratiche forse i giovani pen-
serebbero che c'è di meglio da fare che ri-
prendere col telefonino un coetaneo che ne
picchia un altro o assistere alla scena facendo
finta di nulla. Si parla tanto del bullo, in ef-
fetti, ma ci sarebbe molto da dire anche
sugli spettatori... La sensazione è che vo-
gliano semplicemente riempire 10 minuti
della loro vita per avere qualcosa di cui par-
lare l'indomani. Ma dobbiamo anche dire che
tutti loro sono carnefici e vittime al tempo
stesso. Mamma e papà li hanno mai solleci-
tati a riflettere? Gli insegnanti hanno cercato
di parlare con loro o hanno preferito promuo-
verli per liberarsene? Con questo, lo ripeto,

non voglio puntare il dito contro un caprio
espiatorio, ma evidenziare che c'è un'ogget-
tiva corresponsabilità che ha a che fare con
un'assoluta mancanza di capacità di visione.
Non riusciamo a vedere le cose in un'ottica
di programmazione, pensiamo a come con-
sumare il nostro tempo nel giro di 24-48 ore.
Non è però il “tutto e subito” del '68, dove
c'era una logica rivoluzionaria e di impegno
civile. Qui si vuole “tutto e subito” perchè
domani potrebbe non interessare più. In que-
sto quadro, servirebbero genitori capaci di
dire tre “no” di seguito: sarebbe già una pro-
spettiva che educa alla frustrazione. Ma edu-
care porta fatica e un concetto di amore
responsabile. Dire sempre sì non è amore re-
sponsabile. Amore responsabile è saper dire
di no. Non è che sulle performance dei
bulli e delle baby gang incide, soprattutto
al Sud, l'idea che comunque questi giovani
non vedono il loro futuro nella loro terra?
Non credo si pongano questo problema. La
nostra città, poi, non è così brutta. Passo
spesso dalla strada dove c'era il ristorante “La
cozza pazza”, sul lungomare. Mi è capitato

di vedere, nello stesso momento, a sinistra al-
cuni cittadini o turisti fermarsi a fotografare
i fenicotteri rosa o le saline, a destra altri cit-
tadini fermarsi a scaricare sacchi di rifiuti o
addirittura vecchi elettrodomestici rotti. La
fotografia di Marsala è questa. Non è colpa
del sindaco o della politica, la discarica l'ab-
biamo creata noi con il nostro comporta-
mento. Per questo dico che non mi sta bene
che si dica: “Dovrò andar via, non c'è futuro,
tutto fa schifo”... Vogliamo dare degli alibi?
Temo che alcune analisi socio-antropologi-
che possano essere perversamente utilizzate
per giustificare l'ingiustificabile. Servireb-
bero meno analisi sui social e più azioni con-
crete. Noi con la Libera Palestra Popolare di
Sappusi abbiamo voluto fare proprio questo:
l'abbiamo aperta a tutti e ci siamo sentiti dire
dai ragazzi che volevano giornate e orari per
i bianchi diversi da quelli per i neri. Ovvia-
mente non abbiamo accettato. Adesso sono
tutti assieme e i ragazzi del quartiere hanno
eletto come loro leader tecnico Mamadou, un
richiedente asilo guineano.

[ vincenzo figlioli ]

Dopo il successo di domenica
scorsa contro il Castlebuono, il
Marsala Calcio domani pomerig-

gio sarà di scena a Favara con il dichia-
rato obiettivo di tornare a conquistare
l’intera posta in palio anche lontano dalle
mura amiche. In settimana, la squadra ha
lavorato con la giusta concentrazione,
consapevole che la trasferta in terra agri-

gentina riserba parecchie insidie. Pur-
troppo, però, a tener banco è stato il pro-
blema legato alle pessime condizioni del
terreno di gioco del “Nino Lombardo
Angotta”, alla possibile semine da effet-
tuare immediatamente e, in ultimo,
quello della gestione.

[ dario piccolo ]

CALCIO

Domani il Marsala in scena a
Favara per tornare a vincere

Gli azzurri si sono allenati sul campo del Municipale in pessime condizioni

Prosegue presso il Centro Sociale San
Giuliano di Casa Santa-Erice, il Cam-
pionato Provinciale di Trapani Asso-

luto, Esordienti e Femminile iniziato lo scorso
14 gennaio. Al via 46 giocatori provenienti da
Marsala, Trapani, Mazara del Vallo ed Al-
camo. Nel torneo assoluto i favori del prono-
stico vanno all’alcamese Antonino Lo Piccolo
e al trapanese Giacomo Bertino, entrambi a
punteggio pieno dopo i primi due turni di
gioco, con i lilybetani Marco Morana (cam-

pione uscente) e Gianluca Savalla già attardati
di una lunghezza dopo i primi due turni di
gioco, così come è attardato di mezzo punto
un altro favorito, il trapanese Renato Campo.
Ha destato sicuramente sorpresa nei primi due
turni il piccolo talento marsalese Giuseppe
Salvato, che, a soli 10 anni, ha bloccato al
primo turno il Candidato Maestro alcamese
Damiano Messina, costringendolo al pareg-
gio, mentre al secondo turno ha avuto la me-
glio sull’esperto Seconda Nazionale trapanese

Giuseppe Cassia. Il torneo, valido come ottavi
di finale dei Campionati Italiani e patrocinato
dal Comune di Marsala, proseguirà domenica
28 gennaio a Marsala, presso il Monumento
ai Mille. L’organizzazione del Campionato
provinciale è a cura della Delegazione Pro-
vinciale di Trapani della Federazione Scacchi-
stica Italiana, guidata da Giuseppe Cerami,
mentre la direzione arbitrale è affidata ai si-
gnori Domenico Buffa e Michele Colicchia di
Marsala.

SCACCHI

Terminano al Monumento ai Mille i Provinciali
L'AD Lilybetana ottiene risultati su risultati in vista della finale dei Campionati di categoria

Dopo due settimane d’allenamento per via dello stop forzato previsto da calen-
dario in seguito al ritiro dello Scordia, il Calcio Femminile Marsala si prepara
a partire alla volta di Misilmeri per onorare al meglio anche l’ultima partita del

girone di andata. Ricordiamo che nell’ultima partita giocata contro l’Acese, grazie al-
l’eurogol della Casano e a tanta forza di volontà, le marsalesi sono riuscite a portare a
casa un altro punto, consolidando il secondo posto in classifica. Un Marsala tenace,
quello del tecnico Valeria Anteri e del presidente Giuseppe Chirco, che non si arrende
nonostante le difficoltà di organico. Infatti, si dovrà ricorrere all’aiuto della panchina
a causa di molte calciatrici infortunate, tra cui l’estremo difensore Serena Sabella, che
non potrà ancora difendere la porta azzurra. “Molte delle mie ragazze sono infortunate
– ha commentato il tecnico Valeria Anteri – e ci saranno sicuramente assenze impor-
tanti, ma questo non mi spaventa. Ho un organico numeroso, in grado di poter sostituire
al meglio qualsiasi mia calciatrice. Non mi aspetto una partita facile, perché a mio pa-
rere il Don Carlo Misilmeri è la rivelazione di questo campionato, tra cui una delle più
temute per le sue giovani leve, ma allo stesso tempo ricche d’esperienza. Abbiamo
avuto due settimane di tempo per preparare questa partita, poiché come sappiamo lo
Scordia ha chiuso i battenti, e come sempre cercheremo di portare a casa il miglior ri-
sultato possibile.” [ dario piccolo ]

CALCIO FEMMINILE

Dopo lo stop forzato le
azzurre sfidano il Misilmeri 

Valeria Anteri: “Non mi aspetto una partita facile”


